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DDL Delrio, oggi a Milano l'incontro tra UPL e Senatori lombardi

Sertori: “Se le dichiarazioni di oggi saranno tradotte in voto, il DDL Delrio non passerà, scongiurando caos istituzionale e aumento di costi certificato dalla Corte dei Conti”

Milano, 27 gennaio 2014 - Si è svolto oggi a Milano, a Palazzo Isimbardi, l'incontro tra l'UPL (Unione Province Lombarde) e i Senatori lombardi sul DDL Delrio, in vista dell'esame del provvedimento in Senato. "Abbiamo invitato - sottolinea Massimo Sertori, Presidente UPL e della Provincia di Sondrio - i Senatori lombardi a questo tavolo di confronto per presentare loro le numerose criticità e contraddizioni del DDL Delrio e per sensibilizzarli sugli effetti negativi che esso avrebbe qualora fosse approvato”.

Elezione diretta di Presidenti e Consigli provinciali da parte dei cittadini e ripristino di funzioni essenziali: queste le principali richieste rivolte ai Senatori, “Senza dimenticare – aggiunge Sertori - che l'attuale testo fa diventare nelle Città metropolitane, come Milano, il Sindaco del Comune Capoluogo Sindaco metropolitano, senza che i cittadini si siano espressi in tal senso”. 

Presenti all'incontro con i Presidenti delle Province Lombarde un buon numero di Senatori in rappresentanza di tutte le forze politiche, eccetto il Movimento 5 Stelle.

"Ringraziamo – dichiara Sertori - i Senatori presenti, e i molti che si sono comunque resi disponibili ad incontrarci nei prossimi giorni, per l'attenzione e l'apertura dimostrata. Tutti hanno compreso e raccolto le nostre preoccupazioni. Mi sembra significativa la posizione del Senatore Formigoni, componente autorevole del Ncd, che, davanti 'allo scempio del DDL Delrio' ha constatato come oggi la riforma elettorale abbia aperto una strada nuova, delineando lo scenario di una riforma complessiva del sistema istituzionale, comprensiva del riordino delle Province e istitutiva delle macroregioni, fermo restando che il principio dell'elezione diretta debba essere tassativamente salvaguardato. E' quello che da sempre auspicano le Province lombarde, disponibili a rivedere l'attuale sistema ma nel rispetto dei cittadini, dei territori e della Costituzione”.
“In base a quanto emerso dalle dichiarazioni dei Senatori presenti - prosegue Sertori - non possiamo che prendere atto che, se saranno tradotte in voto, il DDL Delrio non avrà i numeri per poter essere approvato. Infatti, date le posizioni note della Lega e di Forza Italia, che propendono per una riforma costituzionale complessiva delle istituzioni, e del PD che, pur raccogliendo le segnalazioni critiche difende il provvedimento, le affermazioni del Senatore Formigoni mi fanno pensare che, visti i numeri in Senato, il DDL Delrio non passerà. Del resto, da due anni, sosteniamo la necessità di una riforma logica, razionale, organica, attraverso il giusto strumento legislativo e al servizio e beneficio dei cittadini. Altrimenti, come già avvenuto nel passato, si fa una riforma che sarà dichiarata incostituzionale, che non semplifica i livelli di governo, incide pesantemente sui territori e serve solo a dar seguito a proclami ma produce conseguenze negative”.
"Ribadisco che noi vogliamo la riforma delle Province - conclude Sertori - ma seria, fondata su dati e contesti reali. In particolare in Lombardia, dove negli ultimi quindici anni la Regione ha delegato alle Province oltre 200 competenze, se il DDL Derio venisse approvato sarebbe il caos istituzionale: la Regione si troverebbe ingolfata dalle funzioni amministrative oggi svolte dalle Province e i 1540 comuni lombardi, di cui oltre 300 sotto i 1.000 abitanti, si vedrebbero privati di un ente intermedio, eletto direttamente dai cittadini e proprio per questo capace di fare sintesi ".
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